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Camp Darby 
il canale 

e un porto 
che sconvolge 

l'ambiente 
TL PROGETTO per la co-
*• struzione di un porto 
nella pineta di Tombolo. 
proprio nel mezzo della 
base militare di Campo 
Darby, i comandi america
ni l'hanno tenuto fermo 
ne! cassetto per anni. Poi. 
sci mesi fa, all'improvvi
so si sono decisi e l'han
no presentato al ministe
ro dei tutori pubblici. Si è 
messo in moto ti mecca
nismo burocratico e. il pro
getto è passato per t ca
nuti normali. Il primo 
gennaio e finito nelle ma
ni di funzionari e degli 
amministratori della regio
ne in seguito al decreto 
presidenziale GIS. che at
tua la legge 382. E qui per 
il porto militare nella pi
neta sono incominciati i 
primi intoppi. 

Sul progetto dei coman
di americani sono piovuti 
in questa settimunu i pri
mi « no ». Si è riunita la 
giunta regionale che ha 
emesso un comunicato sec
co. di una ventina di ri
ghe: « Xon sono ipotizza
bili opere che introduco
no rilevanti modificazioni 
in un ambiente delicato 
sul quale sono intervenute 
già ponderate decisioni 
della regione, degli entt lo
cali con un largo consen
so delle forze economiche, 
sociali e culturali ». 

Venerdì e stata la volta 
degli amministratori del 
comune dt Pisa ai quali 
la regione ha trasmesso 
l'incartamento del porto 
americano per avere sug-
germiniti, proposte e va
lutazioni. 

Il sindaco l'ha detto 
chiaro: il comune è schie
rato contro il progetto. 
che introdurrebbe nella 
zona modificazioni e alte
razioni tati da compro
mettere forse irrimediabil
mente le indicazioni di 
piano elaborate in anni ed 
anni di discussioni e rag
giunte attraverso la com
posizione di interessi di 
versi e di obiettivi non 
sempre coincidenti. Gli 
hanno fatto eco t capo
gruppo del PCI. Armimi 
e del PSI. Marcella. Sfu
mato l'atteggiamento di 
repubblicani e .socialdemo
cratici (hanno detto di 
non conoscere a fondo i 
termini della questione e 
hanno chiesto tempo): 

acriticamente favorevole la 
DC clic, come gli struzzi. 
nasconde la testa sotto la 
sabbia e non vuol vedere 
la portata della faccenda 
e le sue implicazioni. 

Ma quali sono, appun
to. portata ed implicazio
ni della richiesta USA di 
un porto tra gli alberi a 
meno di cinque chilome
tri di distanza dalle ban
chine della darsena livor
nese? Prima di tutto — 
e lo hanno sottolineato re
gione e comune d: Pisa 
'— quelle di carattere am
bientale. Come può esse
re compatibile la presen
za di un porto con quel
la del parco che dovreb
be sorgere, secondo regio
ne ed enti locali, du Mi-
alianno lino al Calambro-
ne. lomprendcndo anche 
qttcha parte su cui insi
ste la base ài Campo Dar
by? Una darsena, anche 
di piccole dimensioni, è 
sempre mquìnaniu t- *,»*.»» 
comunque problemi di non 
poca portata all'ambien
te. Se poi su questo ter
ritorio ci sono i vincoli 
di un parco, allora si su
pera ogni limite di tolle
rabilità. 

Gli americani prevedo
no inoltre di costruire la 
toro darsena proprio nel 
mezzo di una delle ultime 
macchie mediterranee di 
Italia. Per far questo 
avranno sicuramente biso
gno di abbattere decine e 
decine di pini e d; scori 
volgare la continuila del
l'ambiente Xon sarebbe 
certo di buon auspicio per 
il prirco naturale inaugu
rare la sua esistenza ab
battendo gh alberi. Gli 
americani dimostrano co 
sì di essere degli strani 
amanti della natura: tu
telano i paesaggi in casa 
loro e non si curano gran
ché delle ricchezze am
bientali degli altri. Ma il 
progetto suscita anche al
tri interrogativi. Perché i 
romandi USA vogliono un 
loro porto in mezzo alla 
base dopo essersi serriti 
per anni, per qualsiasi 
merce, delle banchine di 
Livorno? La cosa è senza 
dubbio strana e su<ata 
molta sreoccupazione tra 
la genie :n tutta la Re
gione. 

C; s: domanda perche 
questa rnproi v:<a inver
sione a: rotta e ci si chie
de se risponde all'obietti 
ro di potenziare la base. 
Sul progetto USA ancora 
non ci sono state decisio
ni definitive. Il comune 
di Pisa può soltanto avan
zare un parere: la Regio
ne ha competenza sul ca
nale dei Xancelli. l'unica 
ria d'acqua che consenti
rebbe agli americani di 
comunicare con il mare. 
Il progetto prevede che il 
porto militare si colleghi 
con il Xavicelli attraverso 
un ulteriore canale. La Re
gione ha il diritto di con
cedere o meno la possibi
lità di questo allaccia
mento. Ma come può dire 
xi e sconvolgere i piani 
urbanistici già elaborati e 
proprio dalla Regione? 
Xessuno è autolesionista 
fino a questo punto. 

Una conferenza operaia ricca di proposte e di spunti critici 

Nel futuro della «Galileo» 
il segno di un nuovo sviluppo 

Una classe operaia matura - Sostanziale adesione alla linea del partito - Il pro
blema non è gestire la crisi ma «attraversarla» stabilendo come e dove andare 

Siamo ormai nella fase centrale delle confe
renze operaie in Toscana. Un dibattito seno, argo
mentato, critico ed autocritico ma sempre costrut
tivo, che gli operai comunisti stanno svolgendo 
davanti ad una platea vasta ed estremamente inte
ressata di compagni, simpatizzanti, di dir igenti po
litici e sindacali, di operatori della cultura, di gio
vani delle leghe dei disoccupati. La discussione, 
muovendo dalla realtà della fabbrica, della zona, 
del comprensorio, non ripiega quasi mc: su mo
menti corporativi e aziendalistici, ma tende a sta
bil ire un rapporto attivo con ciò che circonda le 
fabbrica, con la realtà economica e sociale, con le 
conseguenze talvolta drammatiche della crisi del 
paese. 

Due sono i ri l ievi critici che, per ora, emer
gono dal dibatt i to. Quel lo di un partito e di una 
classe operaia estremamente maturi che chiedono 
di discutere e di impegnarsi nella battaglia per il 
r innovamento del paese e che per questo hanno 
bisogno di un maggior rapporto con il vertice del 
partito, superando incertezze e ritardi verificatisi 
in passato. E l'altro, di un sorta di divisione che 
traspare dal l ' impegno delle sezioni di fabbrica, più 
direttamente coinvolte nella discussione della crisi 
economica, e delle sezioni di strada che sembrano 
avvertire di più la preoccupazione dei problemi con
nessi alle dif f icoltà dell'Ente locale. Due facce della 
stessa medaglia della crisi che, per essere superata, 
richiede un impegno unico ed unitario. 

Il problema non è quello 
di gestire la crisi, ma di 
< a t t ra \crsar la » stabilendo 
come e dove andare. C'è un 
jxirto di attracco verso il qua 
le le forze moderate vogliono 
dirigere, ed è quello della 
ulter.ore concentrazione mo
nopolistica e delle multinazio
nali. della riduzione della ba 
se produttiva, deirindifferen 
za. in ultima analisi, verso 
il regime politico cui questa 
linea può portare. K poi c'è 
l'approdo \er.so il quale noi 
ci rivolgiamo, quello del rin
novamento del Paese, per 
raggiungere il quale è neces
saria la mobilitazione di tutte 
le energie democratiche. Qui 
sta il ruolo centrale, egemone 
della classe operaia, come 
punto di a irrogazione por va 
ste alleanze, avendo presen 
te che. a differenza del '4.1. 
oggi non c'è da ricostruire 
il Pae.ie. n.a da trasformarlo 
profondamente. 

Cosi il compagno Cesare 
Luporini ha conciti>o la confe 
lenza operaia delle Officine 
(Jalileo. Tre giorni di discus 
sione serrata, che hanno re 
gistrato una sostanziale ade 
sione alla linea del partito 
fondata, però, su un giudizio 
critico e un pressante richia
mo ad una continua verifica 
con la base. 

Il dibattito si è svolto alla 
SMS di Rifredi. Alle pareti 
quadri di Berti. Graz/ini. Fa-
rulli. Il tema è la fabbrica, 
la macchina, l'uomo. Fuori. 
nell'ingresso, le locandine an
nunciano « Degasperone ». uno 
spettacolo di « Humor Si
de v. ed un ciclo di films di 
Pasolini. Nelle altre sale, nel 
bar. nella biblioteca, si leg
ge. si gioca, si discute. Gli 
argomenti non segnano al
cun distacco con i temi del 
la conferenza operaia, anzi ne 
testimoniano una ideale conti 
nuita: sono i temi della crisi 
e del modo di superarla, del 
l'occupazione giovanile, della 
scuola, della necessita di 
mantenere saldo il tessuto de
mocratico per combattere il 

terrorismo e l'exersione. che 
anche a Firenze e in Toscana 
hanyo registrato episodi già 
vissimi. 

La discussione ha toccato 
molti argomenti. Ricui . cri 
tica e autocritica, è slata 
condotta sempre con la co 
scienza del peso c'>i* questa 
fabbrica ha nella città e con 
l'orgoglio di essere passati 
attraverso una battaglia vin
cente col monopolio. 

Ovviamente l'accordo strap 
pato alla Montedison per il 
trasferimento dell'azienda, il 
potenziamento delle prelazio
ni. un nuovo equilibrio fra 
i settori militare e civile, è 
stato ai centro di molti inter 
venti anche perchè esso è 
divenuto una sorta di «cart i 
na di tornasole » della capa 
cita di stabilire ed estendere 
solide alleanze, di rapportar 
si in modo positivo — come 
ha detto Rossi nella relazione 
e come hanno ribadito Bo 
nelli e Oliva della lega dei 
disoccupati — ai problemi dei 
giovani, affermando innanzi 
tutto che le assunzioni alla 
* nuova » Galileo dovranno 
avvenire innanzitutto altra 
verso la legge sull'occupazio 
ne giovanile. Un impegno di 
lotta che. muovendo dalla 
fabbrica, ha sempre cercato 
di proiettarsi all 'esterno, te
nendo presenti gli aspetti gè 
nerali della battaglia per rin
novare il Paese. 

Da qui il giudizio sulla li 
nea del partito. Giusto — si 
è detto — che si costituisse 
il governo delle astensioni. 
Esso ha corrisposto al rap
porto di forze esistente in 
quella fase politica. E' stato 
però altrettanto giusto di 
fronte alla reazione delle for
ze moderate, aver posto la 
necessità di un nuovo gover 
ivi. corrispondente allo stato 
di emergenza del Paese. 

Si tratta di stabilire un pro
gramma ed una maggioranza 
chiara, hanno detto Stiacci. 
Matti. Milani. Si tratta — ha 
ribadito Celli — di stabilire 
che fare sacrifici non signifi

ca ripartire diversamente la 
« fetta > dei salari, ma assi 
curare davvero trasferimenti 
reali di ricchezza verso in
vestimenti produttivi. 

Sono queste le controparti
te da rivendicare — ha detto 
Masieri - assicurando nel 
l'esecutivo la presenza di for 
ze che per volontà politica 
siano in grado di garantirle. 
Tanti interventi (dalla rela
zione di Rossi, a Mucci, a 
Grifoni, Targioni, Sculatti, a 
Pratesi, che ha portato il 
saluto dei lavoratori del N'uo 
vo Pignone) si sono rifatti al 
carat tere internazionale e ge
nerale della crisi. 

l 'n concetto — ha detto 
Luporini — che noi marxisti 
dobbiamo rivalutare. Dentro 
negli ultimi due tre anni - -
c'è però la diversità del t ca 
so * italiano che vede da un 
lato lo sfascio della vita ci 
vile, sociale, economica e. 
dall'altro, la vitalità di un 
Paese che Ila una forte te
nuta democratica e che espri 
me una grande spinta alla 
partecipazione, al confronto. 
Certo ci sono anche elementi 

Da oggi, ogni domenica. 
le pagine regionali avran
no una nuova struttura. 
Nella « prima », fino ad 
ora dedicata alla sola 
cronaca di Firenze, an
dranno notìzie, tematiche 
e riflessioni di quei fatt i 
e fenomeni che hanno 
rilevanza per tutta la re
gione. Rimangono le due 
edizioni distinte: le pa
gine dedicate alla cronaca 
fiorentina rimangono in
variate e «sl i t tano» solo 
come numerazione: quelle 
toscane non subiscono 
modificazioni. 

Abbiamo l'intenzione di 
fare della < prima » una 
pagina che stimoli il di
battito. faccia discutere e 
dia un contributo serio 
e costruttivo alla com
prensione e alla crescita 
della società toscana. 

di sfiducia e di corporativi 
smo, ma c'è anche una bat 
taglia in corso d ie ci vede 
protagonisti t che mostra. 
pur ancora fra limiti, uno 
sviluppo della democrazia o 

I peruia. come si è verificato 
, nell 'assise sindacale di questi 
I giorni a Roma. 

j K" in questo contesto che 
j si colloca la nostra proposta 
| per «a t t r ave r sa re» la crisi 
| ed è su questa proposta che 

occorre confrontarsi nel Pae 
se per aggregare il consenso 
e la partecipazione delle 
grandi masse popolari. Il si 
stema di potere costruito dal
la DC fin dal "53. quando fu 
sconfitta la * legge truffa *. 
è stato scosso dalla forte cre
scita democratica e dalle bat
taglie condotte in questi ari 
ni. Oggi ci sono le condizioni 
per intervenire non tampo
nando la congiuntura, ma a 
gelido sulle strutture. Si può 
stabilire per questo — lu 
detto Luporini — un program 
ma di governo. Ma determi
nante saranno il movimento 
e la spinta che deve venire 
dalla società, l'impegno a 
mantenerli (e non sempre ci 
siamo riusciti) all'altezza del 
la gravità dei problemi. E 
qui interviene il ruolo della 
classe oi>oraia. della sua ege
monia (avendo presente che 
alla sua costruzione concor
rono oggi forze diverse e che 
anche per il PCI il confronto 
si fa più serrato) della sua 
capacità di non isolarsi, di 
essere autonoma, di sapersi 
confrontare con la cultura e 
le istituzioni per impadronir
si dei mezzi necessari per 
questa crisi globale del capi
talismo — acuita fortemente 
vincere la posta in gioco. La 
battaglia va vii.ta innanzitut
to sul piano economico ga
rantendo l'espansione delle 
forze produttive. Cosi si salva 
il Paese e si creano le con
dizioni per avviarsi al socia
lismo. 

Renzo Cassicoli 

Nella conferenza comprensoriale i lavoratori discutono del rapporto con la società 

Il Valdarno operaio fa i conti con la crisi 
La classe operaia è i l nucleo centrale della zona • Novemila pendolari • Il peso e la presenza del partito - Un atteggiamento ancora troppo 
difensivo - i ritardi sui terreno dell allargamenio delia base produttiva, del rapporto coi giovani disoccupati, dell'organizzazione del lavoro 

MONTEVARCHI — I nume 
ri parlano chiaro: la classe 
operaia, del Valdarno è -1 
nucleo centrale della pojo'a 
zinne attiva, il 72 per centJ 
per la precisione, contro una 
percentuale regionale c'w 
scende ai 02 per cento Al 
dato sociologico curri>|iuii.ic-
quello della storia. Q'ii, :n 
una vallata racchiusa dentro 
confini geografici molto netti. 
i primi nuclei operai appar
vero all'inizio del secolo, in 
quel periodo che gli storici 
chiamano con un felice for
mula sintetica, l'età gio'.ittii 
na. Anche la Storia del par
tito. ovviamente si è snodata 
intrecciandosi con le t r isfor 
mazioni che hanno inve rno 
la classe operaia e la « nre-
senza • operaia ha lasci r.o 
una impronta sulla socw:à 
civile va Ida mese nel suo com
plesso. anche se il rapporto 
fra i lavoratori e il partito. 
le istituzioni, ed altre forze 
politiche e sociali è stato ed 
è tutt 'altro che lineare. 

Gli operai del Valdarno 

hanno discusso di queste e 
di altre cose in due serate 
di intenso dibattito, nel cor
so dei lavori della prima con
ferenza operaia dei comuni
sti valdarnesi. svoltasi giove-
di e venerdì nella sala del
l'ex pretura di Montevarchi. 
In Tuscviiut e la prima i_-On-

j ferenza operaia a livello ter-
j ritoriale ed il taglio della re-
I lazione e degli interventi è 
I stato ovviamente diverso da 
I quello che ha caratterizzato 
I tante altre conferenze azien-
I dali. Cos'è oggi, nel Valdar-
! no. la classe operaia ? Qua! è 

la sua presenza politica ed 
i organizzativa? A quali prò 
j blcmi è più sensibile'.' Come 
! si misura con le grandi que

stioni aperte da una crisi 
che anche qui comincia a mor 
dere — ha ricordato il com
pagno Licio Bmdi nella rela 
zione introduttiva — 16 cartel 
le lette a nome della segre
teria del comitato comprenso 
riale del partito. 

I! dibattito si è sviluppato 
in risposta a questi interro 

gativi. spostandosi dall'uno 
all 'altro dei problemi. E" e 
merso il quadro di una clas
se operaia che riflette su se-
stessa. che cerca di svilup
pare la propria influenza, che 
è consapevole della sua « cen
tralità ». ma anche dei suoi 
limili organizzativi e politici. 
che ha registrato negli ultimi 
trenta anni profonde trasfor
mazioni. legate all 'andamen
to discontinuo del processo di 
sviluppo. Nel Valdarno. infat
ti. le industrie tradizionali 
hanno subito un progressivo 
ridimensionamento: l'Italsi-
der di San Giovanni è passa
ta da 12Ó0 a 7H5 addetti, i 
1600 lavoratori delle miniere 
di lienitc del 19.vj sono diven
tati 800, i cappellifici di Moii 
tevarchi che fornivano quasi 
2000 pos;i di lavoro sono pr.> 
ticamente spariti. 

In compenso, si è svilap 
pata l'industria * tipica ». una 
miriade di piccole e medie 
imprese nei settori del le^no. 
del tessile, dell'abbigliamen
to. Tutte più o meno « mor

se » dalla crisi, ma che dan 
no ancora lavoro a più di 
9000 persone. Di recente, si 
sono insediate nel Valdarno 
le industrie di maggior peso. 
come la Pirelli di Figline. 
e di carattere multinazionale 
come la Boeringer. mentre 
si ù accentualo il processo di 
gravitazione — non solo so
ciale e culturale ma anche 
economico — verso l 'area 
fiorentina. Con 9000 pendola
ri che tutti i giorni prendono 
il treno che va a Firenze e 
che sono quasi tutti metal
meccanici. edili, operai in 
una parola. 

La base produttiva del Vnl-
darno. come si vede, ne:'.!: 
ultimi trenta anni ha oscillvo 
e questo fatto non è rimasto 
senza conseguenze. L'na la 
si coglie al volo: la classe 
operaia valdanie.se finora è 
stata sensibile soprattutto ai 
problemi della difesa dei no 
.Mi di lavoro e ai richiami 
delle grandi lotte ideali e 
antimperialistiche, ha svilup
pato la strategia delle allean

ze e la sua influenza territo 
riale. ma è rimasta un po' 
indietro su altri terreni, quel
li dell 'allargamento della ba
se produttiva, dei rapporti 
con i giovani disoccupati, de!-
i'organizzazionc del lavoro. 

Nel corso della conferenza 
di tulio questo si è discusso 
apertamente: * esistono solo 
pochissime sezioni di fabbri
ca — ha detto Bindi intro
ducendo i lavori —. nelle 
piccole aziende non riusciamo 
ad avere rapporti continui. 
il legame con la vita gene
rale del partito, con i grup 
pi dirigenti delle istituzioni 
è ancora scarso e difficol
toso ». 

Adalberto Minucci. che ha 
concluso i lavori della confe 
renza. ha insistito «u questo 
punto, sulla necessità di ri 
lanciare l'iniziativa degli ope
rai delia politica di rinno 
vamento di cui il paese ha 
bisogno. Di una classe ope
raia forte, non solo numeri
camente. ma anche in ter
mini di « egemonia > e di di 

rezione politica, ha bisogno 
anche il Valdarno. dove i la
voratori devono misurarsi 
tutti i giorni con la crisi che 
avanza e sciogliere alla svel
ta alcuni interrogativi sul fu
turo di alcuni grandi aziende 
presenti nella zona: l'Italsi-
der e la centrale Enel di 
Santa Barbara per fare solo 
due esempi. Senza dire poi 
dell'impegno necessario sul 
versante politico in una zona 
dove il moderatismo, soste
nuto da una DC attiva e col
legata con i gruppi dirigenti 
nazionali, è tutt 'altro che 
morto. 

La conferenza operaia dei 
comunisti valdarnesi — per 
la presenza massiccia, il nu
mero e la qualità degli inter 
venti — ha dimostrato che 
la ba-e. non solo numerica. 
per sviluppare l'influenza o 
peraia. qui nel Valdarno c'è. 
Ora c'è da lavorare per su 
pera re i limiti ed i ritardi che 
nessuno ha nascosto. 

Valerio Felini 

calvizie? 

A Firenze un cerebropatico con il diploma magistrale insegna in una scuola 

Quando un handicappato diventa maestro 
Ha già avuto diverse supplenze ed ora aspetta che gliene affidino altre — I « sofisticati » intralci sollevati dalle 
istituzioni scolastiche — C'è anche chi con « premura » gli consiglia di smettere — Una storia di emarginazione 

I . ' l i j in l i r jppJ lo |U--.» «I.il-
l 'jllr.» p j r l c d c l l j « bjirrir^-
14 ». Li-r ia i l u n r l i i r -a i r 
in r^ l l c i l r j . DivonI. i inJC-lr«j. 
I la i t it i l l i p t r f j r l n : un i l i -
p ioni j uncinilo ron il m a - t i 
mo t i r i \ o I i . mi ottimo po
ti l i nello pradnj tor ie prò* in 
c ie l i . la p r rpa r j z innr ne r i— 
>jr i . i . h" uno dei p r imi ca»i 
in I ta l ia , for-*- i l pr imo. G i u -
-<>p|n- - !*:««> « M o r i r ò , handi 
cappato motorio, in carrozzi
na. ini | i r i l i lo twcl i arti M I | H V 
r io r i . ha pia ottennio qual 
che «nppl rnz j ed ha fal lo crol
lare nn altro muro della - i -
n M r . i cittadella «leUV-rlH-io-
ne e dr l l 'emars inaz ionc. I l a 
in«?£nato per quattro giorni 
a gennaio in quattro c l a " i 
diverge della elementare San
ta Ma.i.» d i Coverr iano e poi 
ancora iwr quattro giorni , la 
fel l iniana paca ta , e d i tuto
l o per altri quattro giorni 
in qnr«ia «ettimana. 

ì i a f inito v e n r n ì i . Ora a«pei-

la rhr «Lilla dirc/nii it- didat
tica |i.irla un'altra rli i . im.il. i 
e - i niella di nuovi» in nn>-
v imr i i lo la i i u n l i i n . i «Ielle 
«upplen/e. Non i ln\ roI»l«r<> e — 
-crei intoppi «• prnl i lcnn. l ' i 
no ha eia latto v«-«lcr«- che. 
per un handicappato, in-ccii . i-
re non r i m p o n i b i l e . D in* 
parlando di *«•: « I . 'handicap
palo inni è più un l i . imli i i i . i : 
è i l i ien lato un Unum e n u d e 
ie re-pmi-al i i i i là clic zìi com
petono ». ! \ r ha (br i l lo . E" 
c iu- le che -ia co- i . 

Ma r i t - j -uccede quando un 
a d i \ e r - o » cerca di romjn*re 
la selida cortina della carità 
e «Iella rompa—ione, r recla
ma i l d i f i l lo al L I M I T O che è 

in grado e »i -enti- di fare".' 
(ionie ri»poiide la sente, co
me »l comportano i genitori 
ilei bambini a lunni ' ' E che d i 
cono Ir ì * l i t i i / ioni? Per ora 
nr»-uno ha o-alo prole- lare; 
nr-Mii io <i è alzalo in piedi 
a fare la lezione per «piegare 
rne ìe c - i g n i T lìeììa mi ìau i -

t-A -mio ini onri l i . i l i i l i IOTI ipn-1-
Ir i lell i i i -r-r imenli i : ne—uno 
ha UU---0 nero -n hianro clie 
l ' ino non può e inni d c \ e in-
-egiiare. \ \o l le -li l la \ olito
la predomina il pudore. 

Kil allora -esil iamo il c.i-o 
di l ' ino l ino a l l j -uà po- i l i -
\ . i . almeno |>er ora. coitclu-
-ione -«-2111-inlo le «arie taj»-
|H- eòe hanno {«orlalo il « m.ie-
- I ro che non - i muo\e » a 
-a i i re in callrilr.t a -piegare 
ai l i imli i la Moria e la ;<-n-
= rafia e for-e anche iptalco-
-a i l i più con la -uà -te--a 
p r e - r n / a . l ' ino Mor rò , \ e n l i -
qual l renne. diplomato due an
ni fa a l l ' i - t i l t i lo l i l . i i i - l r .de 
« ( l ino (.apponi » con il ma— 
- imo dei \ o i i t -c—ama *c— 
-ante - imi ) r ie-cr ad a»ere la 
-uà pr ima supplenza ip ia- i a 
tempo di record. I r i -u l ta l i 
«rola<Iici In fanno balzare nei 
p r imi po-l i delle interminabi
li «radnalorie del pro% u d i t o 
rato. Pa«-alo il pr imo anno 
ne! quale per !rgg« non f i 

pò—imo ollei irre incarichi , ar-
r i \ . i la prima chiamata. K" il 
io \emhre ilei I ' ino <le-

<iil. di non accettare, ha a l 
tr i impegni e non può l.i-
-ciare. l'er l«- -upp len / r r'r 
Icmpo. \ prunaio a r r i \ a ia 
-«-conila chiamata, l ' ino \ a . - i 
fa portare in n . i - f . una - r -
conila, e comincia la -uà le
zione in-iem<* a<\ una mae-tr. i 
d 'appozzi l i Non r i -min pr«»-
I. lenii, l ' ino -a co-a «leve «li
re. roinr in - rsnar r . pli l».i-
- l j -o'o rlu- qualcuno lo - r -
= ua | K T tulle «piede nere—i-
là eli." -orgono nel rapporto 
con i bambini e che lui non 
pini a'.fr.-inlare non e—emlo 
li l icro nei mo\ imen i i . 

Mia fine dei qual i ro gior
ni di -nppleuza. l ' ino \ i e n e 
chiamalo «lalla direzione del 
circolo didattico della «cuoia 
Santa M a r i a . ' l.a segretaria 
prende i «noi incartamenti e 
gli rammenta che nel cert i f i 
calo non è «pecifirato che è 
monco an in-ratnsmrino. ^ i 

applica in maniera ripida una 
U : :«• i In- diventa co-ì a —tir
ila e «li-criminatoria -ecomlo 
la «piali- il mai ' - t ro. prr - l o l -
r«-re il -no lavoro. «l»-ve «li-
i i io-lrarc di po--edere una * -a-
iia r rolm-!a ro- l i tuz ionr ». 
l ' ino non - i «là |>er vinto e 
- i r i v .d ie al l 'uff iciale -aui ta-
rio del comune, prole--.>r Fa
biani che rctl ize un cert i f i 
calo: • (tiu-«-p|>e Mor i rò i- un 
rerebropal i ro ma ip i r - Io non 
o-tac«»Ia la -uà attività «li in-
-^•cii.imenlo » 

I , handicappalo mae- lro pre-
- rn la il dor i imenlo. Mia -cuo
ia va lul lo bene, ma è la d i 
reziona ilid.illii-a che fa ec
cezioni. | j d i re l l r i re chiede 
un colloquio e -olleva i l pro
blema dcl l 'arcompagnalorr : 
resolamenln alla mano duran
te Io -vo ls imrnto dr l le lezio
ni in ria—e non devono r« -
«erri r« l ranei . F ino a r h r i l 
provveditorato non «i «aia pro
nuncialo «lilla qne«iion» _ J - . 
cono ana direzione — iì m* r -

• lr<> handicappato deve coi i ' i -
«lerar-i « -o-pc-o • : a d i uf f i 
ci «pianilo arr ivano al «un no
me devono fare un -alto e 
pa—are ol t re . Della c o - j vie
ne informata la ( . ( ì l i . -cuoia 
che - r r ive al provvri l i lore ìn-
v i lamlolo a -hlocrzrc -u lu lo 
la «itiiazione. l ' ino -crive una 
letlera alla «lirellrice per rh ie-
«lere di i n c u o r i l i nero -u l i ian-
co i mol iv i «Iella -o-pen- ione. 
Ne—una r i -po- ta . M l ' improv-
v i -o una nuova chiamala, la 
- r l l i m a n a p.«--ala e ancora 
un'al t ra qne-ta -ci li in ana. >i 
r imette in molo i l mocc.ini-
- m o e Pino torna in catlei ' ra. 
M a potrà «lurare? Pino ci «pe
ra ma *a anche al l raver-o qua
l i «otlili canali pa—a i l r i -chio 
« leUViclu- ione. I n que- l i gior
ni ha r i revulo molti « ronci
gli » r d ha raccolto mol le \ o -
\ i • premurose » rlie gli «ng-
gr r i - rono di «mettere. Anche 
queMa è emarginazione. 

filTÌn •••naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E DEI TERRITORI ADIACENTI 
Vìa Cavour, 81 - FIRENZE 

AVVISO DI CONCORSO 
Il Commissar.o Regionale dell 'Ente ronde nolo di aver ban

dito concorsi pubblici per t itoli ed esami per la copertura dei 
seguenti posti di ruolo: 

1) DISEGNATORE-COMPUTISTA 
2) ADDETTO DI SEGRETERIA 

appartenenti alla lascia 5 i del v.genie C C N.L. per i dipendenti 
dai consorzi di bonifica, cui e attribuito il seguente trattamento 
economico: 

a) stipendio base mensile lordo, aggiornato col 138°é> per 
I 5 T A T . di L. 3 4 5 . 1 0 0 0 per 14 mensilità; 

b) scatti periodici del 5°,-> ( I O biennali e 5 triennali) con 
eventuale riconoscimento del servizio prestalo, per funzioni ana
loghe, presso altri Consorzi od Amministrazioni pubbliche: 

e) indennità integrativa fissa di lorde L. 1 5 . 0 0 0 mensili; 
e) indennità di contingenza (L . 2 3 8 9 per ogni punto) pari 

a L. 4 5 . 3 9 1 mensili a tutto il 3 0 aprile 1 9 7 8 . 
I l termine di scadenza delia presentazione delle domande di 

partecipazione ai concorsi è (issato per il 6 aprile 1 9 7 8 per il 
posto di Disegnatore-Computista e per il 6 maggio 1 9 7 8 per il 
posto di Addetto di Segreteria. 

Gli interessati possono prendere visione dei bandi di con
corso presso la Segreteria del Consorzio, che fornirà a richiesi» 
il fac-similc delle domande. 

Firenze. 19 iebbraio 1 9 7 8 

IL C O M M I S S A R I O R E G I O N A L E 
Oublesie Conti 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 

<^|p(3K 
Esposizione e vendita - Tel . 509628 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

• Supervalufazione dell'usato 
9 Accurata assistenza tecnica 
ft Pagamenti rateali 

****&*&&&** 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI - FIRENZE 

INIZIA UNA 

GRANDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTA 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 

INDIANI - RUSSI - RUMENI 

OCCASIONE UNICA 

RICORDATE CHE 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI VUOL DIRE 

GARANZIA DI QUALITÀ' 

NON AFFIDATEVI AD ACQUISTI AVVENTATI 

NE' ALLE PROMESSE DI SCONTI MIRACOLISTICI 

PG 93 DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 506606 
dal 18 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI P1ERFILIPPI 
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